
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
Il peso dell’addizionale regionale 
IRPEF nelle dichiarazioni dei redditi 
2017 

 
 

 

 

 

 
 

 
 
 

  

 
  
 
  
 

  
 

 

9 aprile 2018 

FOCUS 



 

19.01.2018   
 

1 

 

FOCUS 

Le addizionali regionali e comunali pesano circa il 10% del prelievo complessivamente 
esercitato sui redditi delle persone fisiche soggetti a IRPEF: 156 i miliardi di IRPEF dovuta, 12 
quelli dovuti per l’addizionale regionale, 4,8 quelli per l’addizionale comunale. 

Una incidenza che arriva però a superare il 17% per la fascia di contribuenti che dichiarano 
meno di 20.000 euro di reddito complessivo, mentre scende al 7% per quelli che ne dichiarano 
più di 100.000, in ragione della minore progressività delle addizionali rispetto all’imposta 
nazionale. 

In corrispondenza di un reddito imponibile di 36.000 euro annui, l’addizionale regionale più 
cara si paga nel Lazio (673 euro), seguita da Molise (634 euro), Campania (609,00) e Piemonte 
(575 euro), mentre quelle meno care si pagano nel Nord Est ed in Sardegna. 

La differenza tra Lazio e Veneto arriva a superare i 300 euro. 
 
Tabella 1 – Addizionale regionale con 36.000 euro di reddito imponibile 

REGIONE ADDIZIONALE DOVUTA 

Lazio  € 673,00 

Molise  € 643,00 

Campania  € 609,00 

Piemonte  € 574,90 

Abruzzo  € 519,00 

Calabria  € 519,00 

Emilia Romagna  € 491,00 

Liguria  € 466,00 

Sicilia  € 450,00 

Toscana  € 432,50 

Umbria  
 

€ 430,00 

Lombardia  
 

€ 424,30 

Puglia  
 

€ 419,60 

Marche  
 

€ 417,40 

Basilicata  
 

€ 369,00 

Valle d’Aosta  
 

€ 369,00 

Veneto  
 

€ 369,00 

Trentino Alto 
Adige  
 

€ 369,00 

Sardegna  
 

€ 369,00 

Friuli Venezia 
Giulia G.  

€ 289,50 
 

FONTE: Elaborazione Fondazione Nazionale Commercialisti su dati Dipartimento delle Finanze 
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FOCUS 

È però sugli oltre 450.000 contribuenti che dichiarano più di 100.000 euro di reddito 
complessivo che le differenze di prelievo da regione a regione si fanno sentire in modo più 
significativo in valori assoluti. 
 
In particolare, i circa 100.000 contribuenti più benestanti che risiedono nel Lazio e in Piemonte 
arrivano a pagare in media di addizionale regionale 3.000 euro di più dei circa 70.000 loro 
omologhi che risiedono nel Nord Est ed in Sardegna 
 
Tabella 2 – Addizionale regionale media dovuta dai contribuenti con oltre 100.000 euro di 
imponibile 

REGIONE ADDIZIONALE DOVUTA NUMERO DI CONTRIBUENTI 

Lazio € 5.100,22 62.163 
 Piemonte € 4.975,12 37.305 
 Molise € 4.164,35 919 

Liguria € 3.640,69 14.072 

Emilia Romagna € 3.577,69 43.151 

Campania € 3.381,03 20.096 

Basilicata € 3.155,69 1.496 

Umbria € 2.871,43 4.565 

Lombardia € 2.793,33 122.300 

Toscana € 2.780,37 29.403 

Puglia € 2.774,97 13.012 

Marche € 2.770,27 8.800 

Abruzzo € 2.881,37 5.237 

Calabria € 2.881,37 4.178 

Sicilia € 2.498,30 14.890 

Valle d’Aosta € 2.048,61 977 

Veneto € 2.048,61 42.432 

Trentino Alto Adige € 2.048,61 7.208 

Sardegna € 2.048,61 
 

5.693 

Friuli Venezia Giulia € 1.969,11 8.965 

FONTE: Elaborazione Fondazione Nazionale Commercialisti su dati Dipartimento delle Finanze 

Questo è quanto emerge dall’incrocio dei dati che emergono dalle dichiarazioni dei redditi e i 
modelli CUD, presentati nel 2017 per l’anno d’imposta 2016, con le aliquote e gli scaglioni 
deliberati da ciascuna Regione per l’applicazione dell’addizionale di propria spettanza. 
 


